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Tornando alle origini ……

• 1957 - Nasce a Napoli   
La Scuola di Perfezionamento in Fisica       
Teorica e Nucleare (CNRN)

I lezione: I aprile 1958 di Werner Heisenberg

PAD. 19 Fisica 
Teorica



Tornando alle origini…..

•1958  Renato viene a Napoli, contattato da Giulio 
Cortini, con il compito di avviare le attività di 
spettroscopia nucleare, finanziate dal CNEN

•1959 Nasce la Sottosezione INFN di Napoli
•1963 Nasce la Sezione di Napoli
•1964 Renato lascia Napoli, per Firenze e poi 
Padova



La spettroscopia nucleare in 
Italia: un inizio partenopeo



Lettera inviata da Giulio 
Cortini al Prof. Palumbo 
dell'EURATOM in data 13 
novembre 1959, con 
annesso il programma di 
ricerca proposto da Renato 
per la Sottosezione INFN di 
Napoli







Titolo per esempio 



.         ……..,……………………………………….



Un'intensa attività sperimentale



Dalla Tesi di laurea  di Renata Moro



Dalla Tesi di laurea  di Renata Moro
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Lo studio della regione 1f7/2

Studio di numerosi nuclei in questa regione di massa, grazie alla possibilità di produrre 
specie radioattive con:
- Il generatore di neutroni di Napoli – HVEC 400 kV
- Ciclotrone dell’Istituto di Amsterdam (IKO)



Lower Excited States of 50Ti28 
G. Chilosi, P. Cuzzocrea, G. B. Vingiani, R.A. Ricci, and H. Morinaga

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare – Sottosezione di Napoli
Istituto di Fisica Superiore dell’Università di Napoli

IL NUOVO CIMENTO Vol. XXVII, N.1, 1° Gennaio 1963
(Ricevuto l’8 Giugno 1962)

Work performed under a contract EURATOM and C.N.E.N. 
H. Morinaga – Permanent Address Department of Physics University of Tokyo



50Ti28

• Due protoni nella shell 1f7/2 al di fuori di un core doppiamente magico
• Accoppiamento jj, sequenza attesa dei livelli O+ , 2+, 4+ ,  6+

• Studio tramite decadimento beta del nucleo 50Sc (1,7 min.), prodotto 
per reazione (n,p) su titanio metallico  tramite l’acceleratore HVEC 
400 kV di Napoli. Spettri β e γ con tecniche a scintillazione

• Confronto con il 42Ca (due neutroni al di fuori di un core doppiamente 
magico)



50Ti28

Coincidenza doppia
Coincidenza tripla

Peeling and summing 
techniques

Collective

Prima evidenza sperimentale:
two-particle Effective interaction 
‘  è la stessa per p e n, in stati 
T=1 (0+, 2+, 4+, 6+)



La fisica del modello a SHELL

• Osservata la sequenza per il 50Ti : 0 (0+), 1570 (2+), 2695(4+), 3215(6+) 
– schema di accoppiamento (πf7/2)2

• Forte similarità dello spettro a due particelle con il 42Ca : validità dello 
schema di accoppiamento jj, stati di seniority 2 alla stessa energia con  
distanza (in energia ) decrescente col crescere dello spin.

• Assegnato lo spin 5 allo stato fondamentale del Sc, possibile mixing di 
configurazioni (f7/2)(p3/2)



LE RICERCHE DI SPETTROSCOPIA  γ CONTINUANO 
ANCHE SU ALTRI ACCELERATORI (1963 – 1978) 

• Spettroscopia stati eccitati

•nuclei shell fp
• Stati analoghi
• Vite medie stati eccitati
• Correlazioni γ−γ

G. Chilosi, P. Cuzzocrea, G.B. Vingiani, R.A. 
Ricci, P.R Speranza, R. Moro, 
C. Rossi Alvarez, P.G.Pelfer, F. Terrasi, A. 
Brondi, M. Romano

LNL 1971
Acceleratore 

AN2000

Legnaro 1962
Torre dell’acceleratore
CN (HVEC) da 5.5 MV



La ricerca sugli stati analoghi ha 
coinvolto anche il sottoscritto



Una primavera anche teorica
• A Renato si deve anche la nascita dell'attività  teorica in fisica 

nucleare, agli inizi degli anni 60
• Collaborazione con il Laboratorio di Fisica Nucleare di Orsay , ed in 

particolare con il Direttore della Divisione Teorica Maurice Jean
• Iniziatori gli allora studenti: Aldo Covello, Giovanni Sartoris, Giuseppe 

Varcaccio



La crescita della Sezione di Napoli, 
una fruttuosa reazione a catena



Nata nel 1963 – Primo Direttore E. Pancini

Istituto di Fisica Teorica 
Mostra D’Oltremare – Anni ‘60

Via Tari - Università di Napoli 
Federico II Anni ‘70



Mostra D’Oltremare – Anni ’80

1987 Nasce il Gruppo Collegato di 
Salerno

Complesso Universitario di Monte 
S. Angelo. Dal 1997



LNS 1983
L’acceleratore Tandem

HVEC MP 15 MV

LNL 1981
L’acceleratore Tandem

XTU 16 MV

Impulso alle ricerche in fisica nucleare 
con l’avvento dei fasci di ioni pesanti



LNL 1991
L’acceleratore ALPI

Linac SC 20 MV

LNS 1994
Ciclotrone superconduttore
Primo esperimento nel 1995



 second generation ISOL facility for re-accelerated      
neutron-rich ion beams

 interdisciplinary multi-user research center

Proton driver
ISOL target 1

ISOL target 2

High Resolution 
Mass Spectrometer

ISOL BEAM FACILITY 
Primary Beam: 750 µA, 70 MeV protons from a 2 exit ports New Cyclotron 
8kW Direct Target: UCx 1013 fission s-1

Re-accelerator: Existing ALPI Superconductive Linac E>10 AMeV for A=130

SPSPES facility@LNL
Selective Production of Species

RIBs:
A=80-160,  I=107-109 s-1

On the experimental
target

Relatore
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The goal of SPES is the realization of a second generation facility for re-accelerated neutron-rich ion beams, as well as a interdisciplinary multiuser research center. As I will tell in more details, it consist in a primary beam with maxim current of 750 MicroA, 70 Mev of protons from two exit ports. ………(Cfr. Trasparenza). 
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APPLICATIONS
• Accelerators, Beams, Detectors, Electronics
• Imaging for Medical Applications
• Nuclear Technologies for Environment , Materials
• GRID and cloud Computing
• Radioprotection, Nanotechnologies
• PON: RECAS, NAFASSY, PRISMA, OPTOFER
• INFN/MIUR: SMART-SPY, EOS, MURAVES
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ASTROPARTICLE PHYSICS
High Energy Cosmic Rays
Gamma Ray Bursts
Dark Matter – Antimatter
Neutrino Physics – Neutrino Beams
Gravitational Waves

SUBNUCLEAR PHYSICS
Higgs Search 
Supersymmetry
QCD  Processes
CKM Matrix
Beyond the Standard Model
CP Violation in B, K decays

NUCLEAR PHYSICS
Heavy Ion Physics
Fusion - Fission
Nuclear Astrophysics
Exotic Nuclei – GDR Excitation – Break up Reactions
n-rich Nuclei - Heavy-ion induced Nuclear Reactions
Multifragmentation – Phase Transition in Nuclear 
Matter  Isospin Role in Nuclear Reactions
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• String and Field Theory
• Fenomenology of the Fundamental Interactions
• Nuclei and Nuclear Matter
• Mathematical Methods
• AstroParticle Physics
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Stretta collaborazione con il Dipartimento di Fisica E. Pancini

OGGI



AUGURI RENATO 
E

GRAZIE !
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